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Professione Y

Una delegazione compo-
sta dal Presidente Aogoi
Vito Trojano, dal Segre-

tario nazionale Antonio Chian-
tera, dal Presidente Sigo Nico-
la Surico e dal collega gineco-
logo, on. Benedetto Fucci, Se-
gretario della Commissione Af-
fari Sociali della Camera, è sta-
ta ricevuta il 4 luglio scorso dal
Ministro della salute. Obietti-
vo dell’incontro “stabilire un
rapporto diretto con il Ministe-
ro per avviare un percorso co-
mune all’insegna del confron-
to e dell’operatività sulle pro-
blematiche della categoria”. Re-
sponsabilità professionale, con-
tenzioso, medicina difensiva, as-
sicurazioni sono tutti temi in-
terconessi che possono essere
risolti solo lavorando in siner-
gia con le società scientifiche,
hanno ribadito i ginecologi. Da
parte sua il Ministro ha offerto
“la massima disponibilità a in-
dividuare insieme ai rappresen-
tanti delle società scientifiche
le soluzioni più idonee ad af-
frontare e risolvere i problemi.
Sono a disposizione della cate-
goria – ha detto Lorenzin – Co-
me ministro e come donna so-
no sensibile ai temi della salu-
te femminile e alle istanze che
provengono dai ginecologi, i
medici della donna” e ha accen-
nato ad alcune iniziative che in-
tende avviare o potenziare, co-
me la messa in rete di centri di
riferimento d’eccellenza per pa-
tologie femminili (ospedali del-
la donna).
Trai temi affrontati nel corso del-
l’incontro, uno spazio particola-
re hanno avuto le problemati-
che assicurative. “L’avvicinarsi
della scadenza del 13 agosto, da-
ta in cui scatterà l’obbligo di co-
pertura assicurativa degli eser-
centi le professioni sanitarie,
preoccupa fortemente la nostra
categoria” hanno detto i gineco-
logi chiedendo una proroga di
questo termine e l’impegno del
Ministero a risolvere il proble-
ma assicurazioni.
“Conosco bene la gravità delle
problematiche assicurative e sia-
mo all’opera per trovare una so-
luzione – ha assicurato il Mini-
stro. È un problema grave per

tutti i medici, e in particolare
per le categorie più a rischio,
come i ginecologi e gli ortope-
dici”. “Abbiamo aperto dei ta-

voli su responsabilità professio-
nale e assicurazioni, con
l’ANIA, e inoltre sono al vaglio
delle strutture ministeriali com-

petenti una serie di misure per
colmare varie lacune anche con
il coinvolgimento del Ministe-
ro per lo sviluppo economico”.
Il Ministero inoltre ha avviato
dei contatti anche con alcuni
broker assicurativi stranieri spe-
cializzati in RC sanitaria e sta va-
lutando alcune esperienze po-
sitive di altri Paesi che potreb-
be fungere da modello di rife-
rimento .
Tra i primi passi a riguardo,

hanno sottolineato i ginecolo-
gi, è necessario fissare quanto
prima un tetto minimo e mas-
simo ai risarcimenti ed equipa-
rare le tabelle di indennizzi nel-
le varie Regioni. Importante
inoltre valutare anche le espe-
rienze di autoassicurazione
(Fondi regionali) avviate da al-
cune Regioni, come Piemonte
ed Emilia Romagna.
Altri punti al centro dell’incon-
tro quelli connessi alla respon-
sabilità professionale: “Brucia-
mo denaro su due altari, quel-
lo della medicina difensiva e del
contenzioso medico legale, con
i costi dei tribunali” hanno det-
to i ginecologi ribadendo il di-
ritto “a lavorare con serenità
senza il fantasma della Procura
della Repubblica in sala parto”.
In tempi di crisi come questa,
la medicina difensiva e il con-
tenzioso medico legale fanno
sprecare miliardi, denaro suffi-
ciente a fare una finanziaria.
Ma se il problema della respon-
sabilità medica non verrà af-
frontato a livello legislativo il fe-
nomeno non verrà mai risolto”.
I tagli cesarei sono un esempio

emblematico di medicina difen-
siva e anche misure come
l’equiparazione dei costi tra
parto naturale e cesareo fatta
dalla Regione Lombardia si so-
no dimostrate deludenti in ter-
mine di riduzione di Tc. “Per
disinnescare il meccanismo per-
verso del contenzioso – hanno
ribadito Aogoi e Sigo – occorre
affrontare con forza la colpa
medica, a partire dall’articolo
3 della Legge Balduzzi. Y

AOGOI e SIGO chiedono al ministro
lo slittamento dell’obbligatorietà
assicurativa

“Le compagnie fuggono dal settore e i premi assicurativi
per i ginecologi non sono più sostenibili” affermano i
ginecologi nel corso dell’incontro con il Ministro
Lorenzin, che assicura: “massimo impegno e
disponibilità. Siamo al lavoro per individuare le soluzioni
più idonee a risolvere le problematiche della categoria”

I rappresentanti della ginecologia italiana incontrano il ministro della Salute

Fissare quanto prima un
tetto minimo emassimo
ai risarcimenti ed
equiparare le tabelle di
indennizzi nelle varie
Regioni. Questi per i
ginecologi i primi passi
da fare per abbattere
contenzioso e premi
assicurativi

Lorenzin: “Massima disponibilità a
individuare insieme ai rappresentanti
delle società scientifiche le soluzioni
più idonee ad affrontare
e risolvere i problemi”


